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IL NOMB DELLA
LEVATRICB,.MORTA
IL GIORNO DOPO

MONTEPARANO in una
cartol ina d'epoca. Sotto: i l

Qrano del giornale polacco.
Sotto: un diointo dell}i2

che r i t rae i l  oaese

ni".
Non sappiamo per quali vie la notizia sia

giunta fino in Polonia, a ben 2200 KÌn di di-
stanza, ma sappialno invece che in quel mese
di novembre 1826 parecchi gentiluomini di
Varsavia lessero di Monteparano e delle sue
gemelline sul "KurierWarszawski". E sappia-
mo anche che quel trafiletto conservato nella
biblioteca dell'Università di Varsavia ha fatto
rinascere oggi a nuova'vita Giuseppe Occhi-
negpo, contadino monteparanese del tempo,
sua moglie Barbara Scozio, le sue quatrro ge-

melline, Ia'levatrice Gaetana e don Nicola Della Riccia
parroco di Monteparano nel 1826. Questi nomi ci sono
noti grazie al prof. Antonio Ricchiuti, che anni fa ha ope-

: rato la trascrizione dei registri dei battesimi parrocchia-
li con passione e notevole dispendio di tempo. E le quat-
tro gemelline di Monteparano che arrivarono fino aVar-
savia forse adesso non moriranno piu, perchè muore chi
non lascia traccia nel ricordo di chi rimane; chi'invece
lascia la sua impronta nella memoria degli altri viwà in
eterno

(SAI,YATORE RINIVA)
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Scoperta in Polonia la storía
di quattro gemelle nate nel 1826
{ru uando il giovane monteparanese Giuseppe

W ff Occhinegro vide venire fuori una ad una

W* quattro figliolette dal ventre della sua gio-
vàneffioglie Barbara Scozio, la notte del 20 bettem-
bre dell'Anno del Signore 1826, non credette ai suoi
occhi' Nemmeno la levatrice Gaetana Verdoscia, I
che era subito accorsa nonostante l'ora. aveva maí
visto quattro bambini urio dopo l'altro. tutte fem-
mine per giunta' Forse per ripagarla della sua so-
lerzia e dell'impegno che ci aveva messo, Giuseppe
deèise ché le sue bambiie avrebbero Dortatd,iJ 1161ns del-
la levatrice. Le chiamò infatti Maria 

-Gaetana, 
Domenica

Maria Gaetana,'Raffaela Maria Gaetana e Francesca Ma-
ria Gaetana. La storia diventa subito triste. alrheno per
quello che noi conosciamq perchè Maria Gaetana rncirì
la sera del giorno dopo. Ma prima venne battezzata in-
sieme alle sue sorelle dal parroco, don Nicola Della Ric-
cia, come risulta dai registri parrocchiali. Anche Fran:
cesca morì meno di un
mese dopo, il 17 otto-
bre. Nel 1826 era ab:
bastànza normale che
i bambini'morissero
poco'tempo dopo f.a
nascita, la mortalità
infantile era elevatis-
sima. Di Giuseppe, di
Barbara e delle due
bambine superst i t i
non sappiamo pi ì r
niente, scomparsi nell 'oblio che inevitabilmente,in-
ghiotte chi nasce povero. Succede ancor oggi figuriamoci
nel 1826! I :

: Il buonlGiuseppe e'sua moglie non aùebbero maiìm'
maginato che sarebbero "rinati" insieme,alle loro figlie
in {uesta tarda primavera del 2oll, dopo ben tSS alìii ai
assenza. Liautore di questo "miracolo"'è Giuseppe Or-
lando; un nostro giovane cornpaesano che da tempo vive
a Cracovia, in Polonia, il quale, quasi:casualmente è in-
cappato inunvecchio trafiletto del "KurierWarszawski"
(Il Corriere di Varsavia), un quotidiano pubblicato a

Varsavia dal 11zl'all93g,legato al Éartito Cattolico Na-
zionale, edito in 50 mila esémplari, molto popolare fra
gli impiegati siatali e gìi intellettuali della capitale po-
lacca. Éene, in questa pagina del numero 262 di sabato 4
Novembre 1826 c'è scritto '"W Monteparano porodzila
zona tamecznego wìosciaha 4 zyacych czerstwych dzie-
òi", la cui traduzione significa j'A Monteparano la moglie
di un contadino del luogo ha partorito 4 figli vivi e sa-
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